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Divulgato ieri alla stampa un sommario riassunto 
i J 

& • 

L ' E N E L ha reso noto ieri 
sera un testo ampiamente 
riassunto della relazione pre
parata dalla commiss ione co
stituita dallo stesso ente po
chi giorni dopo la sciagura 
del Vajont. Si tratta di un 
documento a dir poco scon-

Anche a 
Saragat 

l'« Ordine piano » 
L'on. Giuseppe Saragat, 

ministro degli Esteri, è 
stato ricevuto ieri matt i 
na In udienza privata da 
Paolo V I . Il colloquio fra 
Il leader socialdemocrati
co e II Papa, che si è 
•volto nella Biblioteca 
privata, è durato per cir
ca 20 minuti. Sull'udienza, 
l'ufficio stampa del l ' . Os
servatore romano > ha di
ramato un comunicato in 
cui si afferma che • l'il
lustre ospite • ha presen
tato al Pontefice • la fi
glia, I nipotini ed altri 
famil iar i >. 

Il comunicato conclude 
Informando che nei giorni 
•corsi « Il Santo Padre ha 
Insignito l'on. Saragat 
della gran croce dell'Or
dine piano ». 

Illustrata 
ad Arnaudi 

la situazione 
del CNEN 

I l ministro per II Coor
dinamento della ricerca 
scientifica e tecnologica, 
sen. Arnaudi, ha ricevuto 
ieri mattina I membri 
della segreteria del Sin
dacato autonomo nazio
nale nucleare. I dirigenti 
del SANN hanno esposto 
al ministro le preoccupa
zioni del sindacato sull'av
venire del C N E N . Il pro
prio punto di vista sulla 
situazione economica e 
normativa del personale 
dipendente del C N E N e 
sul problema della r i 
strutturazione dell 'Ente. 
La segreteria ha inoltre 
Informato 11 ministro Ar
naudi dell'agitazione in 
corso e dello sciopero che 
è stato deciso per il gior
no 23 gennaio qualora la 
presidenza del C N E N re
spinga le richieste avan
zate dal dipendenti. ' 

certante, in cui, in stridente 
contrasto con le risultanze 
della Commissione Bozzi, non 
solo viene accuratamente evi
tato ogni pur minimo accen
no ai retroscena che hanno 
reso possibile la catastrofe 
(retroscena sui quali la Com
missione Bozzi ha sollevato 
il velo che h copriva) , ma 
vengono posti con insistenza 
in primo piano fenomeni di 
natura < straordinaria > di 
carattere pressoché incon
trollabile, quasi a suggerire 
l'ipotesi che di fronte all'en
tità della frana hen poco si 
poteva fare per evitare il di
sastro. 

In sostanza, l'incredibile 
relazione si limita a prenderp 
atto con tono di distacco 
« scientifico > di quanto è ac
caduto Nelle fiO cartelle dat
tiloscritte (con ventun alle
gati costituiti da fotografie. 
carte geologiche, rilievi topo
grafici, diagrammi e disegni 
vari) vengono accuratamen
te esaminati gli studi geolo
gici e geofisici precedenti la 
frana, ri levando e che i pa
reri degli specialisti furono 
rassicuranti e che nessuno 
lasciava prevedere un feno
meno così catastrofico quale 
si verificò il 9 ottobre scor
so *; ci si inoltra nell 'esame 
dei risultati delle misurazio
ni dei movimenti graduali 
del terreno più vicini al lago 
che si verificarono a comin
ciare dall'estate del 1960: si 
indicano i vari caratteri della 
frana, le condizioni geologi
che del terreno e tutti i pos
sibili fattori che possono a-
vere determinato il feno
meno. 

Negli altri capitoli la rela
zione analizza in dettaglio la 
situazione di equilibrio di 
tutta la massa franata sulla 
base dei risultati del le misu
razioni dei movimenti pre
cedenti e dplla caratteristira 
dell'ammasso dopo la frana, 
sostenendo che i movimenti 
precedenti e il grande scivo
lamento del 9 ottobre non 
dovrebhero aver avuto fat
tori e cause uguali. 

La relazione si sofferma 
poi sulle esperienze su mo
dello eseguite nel 1961 sotto 
la direzione del prof Augu
sto Ghetti . dell'Università di 
Padova, presso il Centro mo
delli idraulici di Nove, dove 
era stato ricostruito in scala 
il bacino del Vajont A que
sto proposito la Commissione 
Bozzi ha affermato che se da 

Camera 

Rinnovate 
le Commissioni 

L* commissioni parlamentari 
dell* Camera dei deputati han
no proceduto ieri alla elezione 
degli uffici di presidenza so
stituendo quel membri che 
hanno lasciato l'incarico per 
assumere responsabilità di go
verno. 

Nella Commissione Giustizia 
sono stati necessari due scru
tini per eleggere presidente il 

S o -

Rtggio Emilio 

Riconfermato 
da PCI-PSI-PSIUP 
l'accordo politico 

al Comune 
REGGIO EMILIA, 21 

I gruppi consiliari del PCI. 
PSI e PSIUP al Consiglio co
munale del capoluogo hanno 
approvato stasera un ordine del 
giorno in cui si afferma che 
« rimane integra la validità 
dell'accordo politico e delle li
nee programmatiche sulle qua
li si fonda la attuale maggio
ranza », che regge l'ammini
strazione municipale. I tre 
gruppi, peraltro, nel documen
to decidono un riesame dell'as
setto della Giunta ritenuto con-
scguenziale alla costituzione 
del gruppo del PSIUP. avvenu
ta stasera, all'inizio della se
duta consiliare. 

La minoranza di centro-de
stra (DC, PSDI. PLI e MSI> ha 

. dal canto suo tentato di pro-
vocare una crisi dell'ammini
strazione. prendendo spunto 
dalla articolazione nuova, in 
seno al Consiglio, delle forze 
socialiste, che era stata rile
vata dal capogruppo socialista 
Felisctti. Ma la manovra ca
deva per la decisione dello stes
so PSI. che si affiancava al PCI 
e al PSIUP nel riconfermare la 
valletta dello impegno politico 
« programmatico delle sinistre. 

socialista Zappa II candidato 
ufficiale del centro-sinistra. 
chiamato a sostituire l'on. Ama. 
dei divenuto sottosegretario 
agli Interni, ha ottenuto, in
fatti. nel primo scrutinio. 14 
voti contro 16 astensioni. Due 
deputati democristiani, contra
riamente agli accordi, non han
no votato a favore del candi
dato socialista e si sono aste
nuti. 

Nel secondo scrutinio anche 
ì deputati comunisti hanno vo
tato per l'on Zappa il quale ha 
ringraziato chi ha votato per 
lui. 

Nelle altre commissioni si 
sono avute le seguenti elezioni: 

Affari coslltnttonsti: è stato 
eletto alia canea di vicepresi
dente. in sostituzione dell'ono
revole Bertinelli (PSDI). l'ono
revole Ariosto (PSDI) con 15 
voti favorevoli e 9 schede 
bianche; 

Interni: vice presidente, al 
posto dell'on. Corona (PSI» è 
stato eletto l'on. Greppi <PSI> 
con 15 voti favorevoli e 11 
schede bianche. 

Esteri: in sostituzione del
l'on. Saragat e dell'on. Lupis 
(PSDI) sono stati eletti: alia 
carica di presidente l'or. Ber
tinelli (PSDI); alla carica di 
segretario l'on Car.glia (PSDI»: 

Finanze e Teserà: in sostitu
zione dell'on. Bcnsi (PSI) e 
stato eletto alla canea di vice
presidente l'on Bertoldi (PSIi: 

Lavori pubblici: in sostitu
zione dell'on De Cocci «DO e 
dell'on Ceccherini (PSDIi sono 
stati eletti nella canea di pre
sidente l'on Pio Alessandr.m 
tDC) e vicepresidente l'onore
vole Brandi <PSDI). 

Agriceltora: in sostituzione 
dell'on Belotti <DC) e del-
lon Loretj «PSI» è stato eletto 
presidente l'on. Sedati (DC» e 
segretario l'on Della Bnotta 
(PSI); > 

Induntria: in sostituzione del
l'on. Giohtti (PSI) è stato elet
to presidente l'on. Albertmi 
(PSI). 

Igiene e Saniti: In sostitu
zione dell'on. Mazza (PSI) è 
stato eletto vicepresidente 
l'on. Usvardi (PSI). 

un punto di vista tecnico il 
rischio era stato calcolato 
< esistevano però ragioni di 
prudenza che potevano con
sigliare ulteriori misure, tan
to più ciie, per la mancala 
prosecuzione delle prove su 
modello, non vi erano ele
menti tecnici " che potessero 
consentire un'adeguata va
lutazione sulle conseguenze 
di un'ondata a valle della 
diga ». La Commissione del
l' KNKL aflerma, invece, che 
i e risultati scaturiti dalle 
esperienze su modello sono 
da ritenersi pienamente at
tendibili dal punto di vista 
idraulico e che il grande di
v a n o fra essi e quanto effet
t ivamente avvenuto il 9 ot
tobre deve attribuirsi unica
mente al fatto che la frana 
si è verificata con volume e 
con modalità di movimento 
ed accumulo radicalmente 
diversi da quelli presunti e 
realizzati nel model lo >. 

In ogni caso, rimane il 
fatto, incommensurabilmente 
ancora più grave, che neppu
re quelle prove parziali fu
rono mai comunicate agli'or-
gani di controllo, come ha 
sottolineato la r e l a z i o n e 
Bozzi. 

Le considerazioni conclusi
ve insistono sul carattere di 
eccezionalità del fenomeno 
* Si può dire che si è mosso 
l'intero versante settentrio
nale del monte Toc. dislocan
do un volume totale di roccia 
non inferiore a 250 milioni 
di metri-cubi >. 

Tutto qui Dovremmo cosi 
ora saper tutto sulle cause 
tecniche che hanno portato 
al disastro Nulla invece sul 
perché la S A D E prima e 
l'ente succeduto alla SADE 
poi nella gestione della diga 
del Vajont non abbiano pre
disposto i necessari interven
ti per evitare ciò che- è ac
caduto .-.'-.-.-. •;: '-• •" -- •- -* 

L" ENEL stesso, rendendosi 
ronto della assoluta insuf
ficienza dell'indagine com-
niuta dalla commissione che 
l'ente stesso aveva nominato 
e delle ripercussioni negative 
che ciò avrehhp prodotto nel
l'opinione pubblica scossa 
dalle risultanze beo nìù con
crete e pertinenti della Com
missione Rozzi, è corso ai ri
pari L'altro giorno, COITIP 
abbiamo pubblicato, il consi
glio di amminhtrazione del
l'Ente ha nominato in fretta 
e furia una « supereommis-
sione » composta da Luigi 
Oeeiona. primo presidente 
della CnrtA di cassazione a 
riposo, dall 'avvocato Marcel-
Io Fraltini. eia relatore della 
inchiesta ENEL ora resa nota 
e dall'ing. Giulio Gentile, 
esperto in costruzioni idro
elettriche, con il compito di 
accertare il comportamento 
ed eventual i responsabilità 
dei dipendenti de l l 'ENEL e 
di concludere i propri lavori 
entro febbraio Ciò che si do
veva fare subito si fa con 
quattro mesi di ritardo. 

Oltre a questa mossa in 
extremis V ENEL insiste nel-
1l'affermare che la commissio
ne aveva solo il compito di 
condurre una indagine di ca
rattere tecnico e non di sta
bilire eventuali responsabili
tà. senza peraltro fornire 
una benché minima giustifi
cazione che chiarisca ì moti
vi che hanno consigliato al
l'Ente responsabile del fun
zionamento dell ' impianto di 
l imitare a tal punto l'operato 
della commiss ione L'impo
sizione di tale l imitazione ap
pare ancor più grave se si 
considera il fatto che l 'ENEL 
è un ente pubblico succeduto 
al monopolio della SADE, e 
che pertanto aveva il dover? 
di informare compiutamente 
l'opinione pubblica Si deve 
dedurre, come del resto tra
spare qua e là dall'indagine 
Bozzi, che il passaggio dalla 
S A D E a l l 'ENEL ha sempli
cemente comportato una va
riazione della siala? 

Morto a Lucca 

il cardinale 

Oliarlo 
LUCCA. 21. 

E" deceduto oggi, all'età di 
83 anni, il cardinale Carlo 
Chiarlo in seguito ad una oc
clusione intestinale che aveva 
richiesto un intervento chirur
gico. 

Carlo Chiarlo era stato or
dinato Cardinale nel 1958 da 
Papa Giovanni XXIII dopo un 
lungo servizio nella diploma
zia vaticana che lo aveva con
dotto a reggere le Nunziature 
apostoliche in varie parti del 
mondo. Il collegio dei cardi
nali. dono la scomparsa di 
Chiarlo. risulta composto da 26 
italiani e 53 di altre naziona
lità. 

L'incredibile relazione ENEL 
sul disastro 
del Vajont 

Sabato a Roma l 

l Assise nazionale della | 
I gioventù comunista 

Esame conclusivo per 
. - : • • „ - * ! • . ' . ' 7 ' • - • ' ' • ' -

il Friuli-Venezia G. L 

Il compagno Togliatti terrà il discorso conclusivo i 
Sabato prossimo 25 gennaio con inizio alle ore 10 I 

si terrà nel teatro Eliseo a Roma l'assise nazionale 
della gioventù comunista. I lavori verranno conclusi I 
nel pomeriggio da un discorso del compagno Palmiro 
Togliatti . j 

L'assise si colloca nel quadro del dibattito e della 
lotta della gioventù comunista italiana attorno al I 
problemi vitali del rinnovamento e dello sviluppo del- * 
la democrazia, dell'unità operala e democratica, del I 
contributo delle nuove generazioni alla battaglia per ' 
una svolta reale a sinistra. I 

La relazione sarà svolta dal segretario della FGCI I 
compagno Achille Occhetto. Seguirà il dibattito che I 
sarà concluso dal discorso del compagno Togliatti I 
previsto per le ore 18. J 

Tre proposte di legge 
dell'Alleanza contadini 

La Camera ha approvato 
ieri la presa in considerazione 
di alcune proposte di legge 
di notevole rilievo per il 
mondo contadino Si tratta di 
tre provvedimenti elaborati 
dalla Alleanza Contadina con 
i quali si propone a) la esen
zione dal pagamento dell'im
posta e delle sovraimposte 
fondiarie e dell'imposta sul 
reddito agrario a favore dei 
coltivatori diretti: b> la esten
sione degli assegni familiari ai 
coltivatori diretti, mezzadri. 
coloni e compartecipanti; e) 
la riduzione del 50% del con
tributi previdenziali ed assi
stenziali a carico dei coltiva
tori diretti. • Le tre proposte 
sono • state Illustrate alla Ca
mera dai compagni Sereni ed 
Avolio, . dirigenti della >r Al
leanza. ' ** 

La esenzione del coltivatori 
diretti dalla imposta sul red

dito agrario ha detto Sereni, 
non esprime soltanto una le
gittima aspirazione dei pro
duttori auncoli ma una posi
zione di principio per la quale 
non possono essere considerati 
- c a p i t a l e - né la terra né i 
mezzi di produzione quando 
essi non siano separati dai la
voro " Avolio ha ricordato, a 
sua volta, che la Conferenza 
Nazionale dell'Agricoltura pro
pose a suo tempo la riduzione 
del 50"r dei contributi previ
denziali ed assistenziali a ca
rico dei coltivatori diretti: la 
proposta della Alleanza Con
tadina ricalca dunque quei 
suggerimenti. A proposito in
fine della estensione degli as
segni familiari ai - coltivatori 
diretti, mezzadri e coloni una 
analoga proposta di legge è 
stata presentata anche dai de
putati della bonomiana. 

TESSERAMENTO 

Pordenone e 
Catania al 1001 

In tutta ttalìa, la campagna dì tesseramento e di pro
selitismo al PCI per il '64 M'ottenuto in questi giórni 
nuovi e importanti successi. " . - » - ** x t u -u > 
S: rfatTederazfone comunisfa^i-Catania ha Itodgttlnfo& }-. 
100% degli iscritti del lù63YeWè 10.700. La Federazione *i\ 
è ora impegnata a raggiungere i 12 mila iscritti per la 
Conferenza nazionale di organizzazione. 

Le sezioni di Milltello, Grammichele, Mirabella, Ra
maceli e Raddusa hanno raddoppiato gli iscritti dello 
scorso anno Le sezioni di Santa Maria Llcodia. Moscati. 
Licodia Eubea. Glarre, Fiumefreddo, Acireale, Paterno 
[sezione -Gramsci*»), hanno superato'l'obiettivo del 
100%. Ad Adrano si nota una forte ripresa di tutta la 
organizzazione del partito. 

Alcune sezioni, come quelle di Misterbianco, Paterno 
(sezione « Foscardi»), Randazzo, Bronte, • Caltagirone, 
sono invece molto al di sotto dell'obiettivo. 

La Federazione si è impegnata a raggiungere, entro 
la fine del 1964, l 4 mila tesserati. 

Anche la Federazione di Pordenone ha raggiunto il 
100% degli iscritti rispetto al '63. 

Il compagno Emanuele Macaluso, a nome della se
greteria del PCI, ha inviato un telegramma di plauso 
alle Federazioni di Catania e di Pordenone: «Questo 
vostro primo, significativo successo — dice fra l'altro'il 
telegramma — stimoli tutte le vostre sezioni all'ulterio
re espansione delle forze organizzate del Fartito*. 

LIVORNO ALL'86% 
Anche a Livorno il Partito procede speditamente 

verso il raggiungimento del 100% degli iscritti del '63, 
con l'obiettivo, comunque, di intensificare fin dai pros
simi giorni lo sforzo nella campagna dei proselitismo. 

Questi sono i dati, zona per zona, ai 20 gennaio: 
Livorno 10 732 tesserati (80.04%), dei quali 206 nuovi 
iscritti: Collesalvetti 802 tesserati (100.6%), con 42 re
clutati: Rosignano 2.221 tesserati (89,48%), con 60 reclu
tati: Cecina 2.125 tesserati (92.15%), con 51 redwtari; San 
Vincenzo S41 tesserati (100.10%), con 7 reclutati: Val di 
Cornia 1.500 tesserati (95.54%), con 46 reclutati: Piom
bino 4.478 tesserati (91.96%). con 82 reclutati: Elba 1219 
tesserati (79.15%). con 47 reclutati. 

Complessivamente i comunisti che hanno ritirato la 
tessera del 1964, sono nella provincia 23 922 (86.01%), 
con 541 reclutati. Queste le sezioni che hanno raggiunto 
o superato il 100%: Corea. Cigna. Sciangai. Lorenzlnl. 
S Jacopo, Montenero. Stanic. Spica. Collesalretti. Sta
gno. Guasticce, Vìcarello. Nugola. Castell'Anselmo. Par-
rana S. Giusto. Cóloanole. Barontini S.. Castelnuovo 
della Mirencordin Cfrina Àfnrina. San Piero in Palazzi. 
Donoratico, S. Vincenzo. Venturina, Lumiere, Cafaggio, 
Casalappl, S. Lorenzo, Cotone, Fiorentina, Piombino, 

• Ponte di Ferro, Poggio all'Agnello, Schiopparello. Ca-
polimeri, Marciana Alta, Pomonte, Cavo 

Per quanto riguarda la FGCI è stato raogiunto, pro
vincialmente, V86.Ì8% degli iscritti del '63, con 1.466 
iscritti e 325 reclutati. • . " 

MILANO: LA ZONA SUDEST OLTRE IL 100% 
Un risultato di rilievo è segnalato da Milano, dove le 

sezioni della zona Sud-Est — annuncia un telegramma 
inriaro dai responsabile compagno Monti — hanno su
perato gli iscritti del '63. 1 compagni tesserati sono 9.000 
e, fra questi, 900 sono i nuovi iscritti 

BOLOGNA: SUCCESSI A GALLIERA 
In provincia di Bologna, il Comitato comunale dt 

Galfiera comunica di aver superato il 100% degli iscritti 
rispetto all'anno scorso. I nuovi compagni sono 28 * 
prosegue con slancio l'azione di proselitismo. 

AREZZO: LA «LAVAGNINI» AL 150% 
Ad • Arezzo, la sezione «Spartaco Lavagnini» ha 

realizzato l'obiettivo che aveva stabilito per l'anniver
sario della fondazione del PCI, raggiungendo, rispetto 
al '63. il 150% degli iscritti (305 uomini e 117 donne). 
142 dei quali sono nuovi compagni e compagne. La cam~ 
pagna di proselitismo continua con slancio. 

PESARO: 84% 
La Federazione di Pesaro ha tesserato fino ad oggi 

17 6-10 compagni, pari all'84% del '63: i nuovi iscritti 
sono 900. 

MATERA: 1.089 COMPAGNE 
Le donne Iscritte ni PCI sono oggi, nella Federazione 

di blatera, 1.089, pari al 111% rispetto al '63. 

MASSA E CARRARA 
Un gruppo numeroso di sezioni ha raggiunto in que

sti giorni il 100% degli iscritti rispetto all'anno scorso. 
Carrara Centro, Loris Giorgio. Fossola. Arema Gratin. 
Codena, Linoni. Gragnana. Sorgnano. Canevara, Forno. 

•Castagnola, Bergiola M., Romagnano. Largo Viale Roma, 
Quercioli, Alt'ia. Aulla, Sassnlbo, Romena. Collacese-
vano. Gragnola, Moncone, Me riero, Gradila Gavedo, 
Pontremoli, Annunziata. • 

Il compagno Vìdali ha 
sostenuto che il rico
noscimento della Cina 
da parte dell'Italia po
trebbe far riassurgere 
il porto di Trieste al 
rango di grande porto 

europeo 

La legge che fissa i termi
ni e i criteri per la e lez ione 
del Consiglio regionale Friu
li-Venezia Giulia — nuova 
regione a statuto speciale — 
è giunta ieri ai Senato che 
ha riaperto i battenti a con
clusione delle lunghe vacan
ze natalizie. 

Intervenendo nel dibattito 
su questa legge, il compa
gno Vidali ha sottol ineato lo 
eccezionale ritardo con cui 
i due rami del Parlamento 
italiano g iungono ad attuare 
anche questa norma costitu
zionale malgrado che, fin 
dall'inizio della terza legi
slatura, fossero state presen
tate ben quattro proposte di 
l egge in merito. A furia di 
cavill i ed ostruzionismi del
le destre , ed a causa delle 
permanenti incertezze e con
traddizioni della DC, si 
.giunse al voto di un proget
to unico solo alla vigil ia del
lo sc iogl imento del Parla
mento. Nonostante questi 
già gravi • ritardi, n e m m e n o 
con la nuova legislatura si 
riusci ad ot tenere che la 
legge e lettorale seguisse un 
iter rapido: c'è vo luto anco
ra un anno per arrivare a 
superare ulteriori • ostacoli 
frapposti dal le destre e per 
g iungere alle votazioni con
clusive . 

Come già per la l egge ist i 
tutiva, così anche per que
sta l e g g e e let torale — ha 
detto Vidali — il PCI ha 
de l l e r iserve: i comunist i . 
però , . voteranno a favore 
de l la * l e g g e proprio perchè 
essi sentono l 'urgenza di 
questa Regione, chiesta con 
tanta tenacia da l l e popola
zioni fr iulane e venete . Vi
dali ha detto a questo pun 
to che circolano già allar
manti voci circa l e intenzio 
ni del governo di r inviare 
al l 'autunno le e lezioni regio
nali c h e dovrebbero s v o l g e r 
si questa primavera. Sareb
be un rinvio senza giustifi
cazioni — ha agg iunto — ed 
ha chiesto al rappresentante 
del Governo, il ministro Del
le Fave , di dare in merito 
tip*' preferì risDo^tn. 

Il compagno Vidali . nel 
corso del suo intervento, ha 
sottol ineato con fermezza le 
ragioni economiche e sociali 
c h e mi l i tano a favore della 
ist ituzione d e l l a Regione 
Friuli-Venezia Giulia, unico 
s trumento — come i comu
nisti hanno da sempre soste
nuto. anche negli anni in cui 
tanti dei regionalisti attuali 
contr ibuivano a insabbiare 
il progetto — per la ripresa 
economica della zona. 

In particolare. Vidali ha 
insist ito sulla urgente neces
sità di apprestare una serie 
di infrastrutture nella nuova 
Regione, di potenziare il por
to di Trieste , di insediare 
nuove industrie del ramo si
derurgico e cantieristico. 

Per quanto riguarda il 
porto di Trieste . Vidali ha 
affermato che al fine di svi
luppare ul ter iormente i suoi 
traffici, sarebbe di fonda
menta le importanza il rico
noscimento. da parte del go
verno italiano, della Repub
blica popolare c inese: Trieste 
potrebbe riassurgere al ran
go di grande porto europeo. 

In apertura di seduta, era 
stata discussa e respinta una 
pregiudiziale del miss ino 
Nencioni circa una pretesa 
incostituzionalità del la leg
ge e lettorale in discuss ione 
( o v v e r o del potere del Par
lamento di passare quella 
l egge ) . Nel dibatt ito proce
durale che ne è «seguito, so
no intervenuti contro la te
si fascista il de Dominedò . il 
compagno Gianquinto e, a 
nome del governo, il sotto
segretario Ceccherini. 

Nella discussione generale 
sono intervenuti , oltre al 
comnacno Vidali . il sociali
sta Bonacina — che ha ins :-
st ito sul grande r i l ievo che 
ha la ist ituzione della Re
g ione in relazione al le pro
spett ive di ripresa economi
ca della zona —. il socialde
mocratico Sannier e il de 
Vallauri. 

Il Senato è riconvocato 
per ones to pomeriggio alle 
ore 17. . . . . i 

La l e g g e in discussione a Montec i to r io 

Un bilancio unico 
sarà esaminato 

dal le due Camere 
Barca sottolinea le funzioni del Parlamento in materia 

Dopo ottanta anni l'esercizio 
finanziario dello Stato tornerà a 
coincìdere con l'anno solnre. Fu 
nel lontano 18H4 infatti che ven
ne abbandonata la gestione per 
anno solare e si decise di elabo
rare i bilanci dei singoli mini
steri per il periodo 1 luglio - 30 
ghigno Le ragioni allora addot
te furono di carattere prevalen
temente tecnico: Il Parlamento 
non riusciva infatti mai ad ap
provare in tempo utile 1 bilanci 
e il ricorso all'esercizio provvi
sorio era diventato abituale. 

La riforma non riuscì nell'in
tento che si proponeva, per 
quanto ci dice l'esperienza. 

Il ritorno all'anno solare non 
è però che uno degli aspetti del
la legge e non il più importante 
Ad esso si accompagna — ed è 
il fatto di maggior rilievo — 
la unificazione della legge di bi
lancio Attualmente deputati e 
senatori discutono, come è noto. 
non un bilancio dello Stato, ma 
diciannove bilanci (uno per ogni 
ministero). E' stato spesso e giu
stamente . lamentato a questo 
proposito che lo spezzettamento 
della'materia finisce con il ren
dere assai difficile, per non dire 
impossibile, una visione unita
ria e programmatica del bilan
cio: di qui discussioni che si 
esauriscono in una serie di a-
spetti particolari, settoriali, e 
in alcuni casi veramente margi
nali della attività dei singoli 
ministeri. In secondo luogo va 
notato che l'attuale suddivisione 

nei diciannove stati di previ
sione pregiudica ogni possibi
lità del Parlamento di apporta
re ai bilanci stessi eventuali 
spostamenti, poiché quando un 
disegno di legge, secondo l'or
dine temporale di approvazione, 
risulta votato, non può deci
dersi alcuna variazione a van
taggio di un altro stato di pre
visione. 

La nuova legge prevede In
vece la presentazione, da parte 
del ministero del Tesoro, di un 
bilancio generale che sarà co
stituito dallo stato di previ
sione dell'entrata e da quello 
delle spese distinti per ministero 
e dal quadro generale riassun
tivo. E' previsto Infine un nuo
vo sistema di classificazione del
le spese che saranno raggrup
pate a seconda che siano de
stinate a consumi o ad investi
menti. 

La legge presenta prevalenti 
aspetti positivi come ha sotto
lineato precisamente il compa
gno BARCA intervenendo nel 
dibattito. Essa solleva tuttavia 
interrogativi e preoccupazioni 
relativamente al fatto che fino 
ad oggi la discussione sui bi
lanci ha costituito, pur con le 
sue insutneienze. l'unica occa
sione in cui il Parlamento ha 
avuto la possibilità di eserci
tare la sua funzione di control
lo politico in modo non subal
terno all'Esecutivo, una sorta 
di appuntamento obbligato per 
il governo, per una discussio-

Palermo 

Passo PCI-PSI 
per applicare la 
legge sulle aree 
Chiesta la convocazione del Consiglio 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 21. 

Un importante momento uni
tario nella lotta contro la spe
culazione edilizia e la inter
mediazione manosa, e per as
sicurare migliori condizioni di 
vita ai centomila cittadini che 
tuttora languono nel centro sto
rico da risanare, si realizza 
In queste settimane a Paler
mo. per iniziativa dei gruppi 
consiliari del PCI e del PSI. 

L'opposizione di sinistra ha 
chiesto infatti la convocazione 
straordinaria del Consiglio co
munale per la discussione di 
un ordine del giorno del PSI 
con il quale si impegna la 
amministrazione municipale a 
dare immediatamente corso al-

Sospesa ieri 
l'occupazione 
del Magistero 

I gruppi un:vers:tar: delia fa
coltà d; mag stero dei Goi:ard; 
Autonomi. dell'AGIR, Intesa e 
MUIR hanno sospeso ieri sera 
i'occupaz.one ;n corso da c.n-
que giorni nella Facoltà: ; !o-

jrali sono stati invece occupati 
da; fasc.st: della -Caravel la» 
1/abbandor.o della stabile m 
piazza Esedra e sta;o la log.ca 
e naturale conseguenza deli'at-
teggiamento confuso e quaìun-
quist.co. che sviliva assoluta
mente gli scop. dell'occup;tz.o-
ne attribuendole un significito 
strumentale di rivend.cazone 
spicc.ola. assunta da alcuni 
gruppi di studenti I Goliardi 
autonomi. l'Intesa. l'AGIR ed :1 
Ml'IR hanno costituto un nuo
vo comitato di agitazione per la 
facoltà di magistero che si im
pegna. attraverso una riforma 
globale delle strutture univer
sitarie. a risolver* i problemi 
del magistero. 

l'applicazione della legge nu
mero 167, relativa alla crea
zione da parte del Comune. 
a prezzi bloccati per un de
cennio. di aree da destinare 
all'edilizia economica e popo
lare. Questa legge, pratica
mente in vigore ormai da due 
anni, è come se non esistes
se per l'amministrazione DC-
PSDI di Palermo, che, al cen
tro di numerosi scandali edi
lizi (e ora anche dell'atten
zione della commissione par
lamentare antimafia» ha siste
maticamente condizionato la 
sua iniziativa a quella degli 
speculatori privati e degli af
faristi di ogni risma. 

Non a caso, dunque, la Giun 
ta ha sin qui ignorato le ri
chieste della sinistra e. quel 
che è più grave, tenta di stru 
mentalizzare l'applicazione del 
la legge per assicurare, a l 
traverso un'accorta scelta del 
le aree tra quelle destinate 
dal Piano Regolatore a verde 
agrìcolo, nuovi affari per gli 
speculatori privati che s'im
possessano delle arce cosidct-
te di < saldatura ». 

Non è un mistero che. con 
questo sistema, un'ondata di 
ficaia, a monte della città. 
speculazione edilizia si è veri-
negli anni scorsi, quando l'Isti. 
tuto Case popolari (controllato 
dalla DC) fece da battistrada 
negli affari d'oro dei privati 
portando i servizi sino ai bor
di più lontani e valorizzando 
quindi, tutte le aree a valle 
che rappresentavano appunto 
la < saldatura > tra le zone di 
espansione urbana e i quar
tieri dell'IACP. 
- La sinistra ora chiede quindi 

precise garanzie sulla scella 
delle aree (per almeno HOC 
ha., per 270 mila vani, con 
una spesa di circa 15 miliar 
di), ma l'amministrazione mu 
nicipale continua a tacere, ri 
fiutando la riunione straordi 
naria del Consiglio con pre 
testi di egni, genere. 

g. f. p. 

ne bulla sua politica e su quel
la dei singoli dicasteri. 

L'unificazione dei bilanci, se 
permetterà al Parlamento una 
visione unitaria del bilancio 
stesso, una discussione più ce
lere e meno frazionaria, ri
chiederà però misure specifi
che per garantire al Parlamen
to stesso la pienezza della sua 
iniziativa politica e della sua 
funzione di controllo. 

Per ciò che riguarda 11 me
rito della legge. Barca ha cri
ticato la timidezza con cui si 
è giunti a determinate riforme. 
Se talune divergenze emerse 
nel più che decennale dibattito 
sulla riforma sono state risolte 
in modo positivo attraverso 
una collaborazione costruttiva, 
altre sono state liquidate ri
nunciando di fatto ad affronta
re tutte le questioni che si po
nevano. Tra l'altro, è stata ac
cantonata cosi la questione dpi 
compiti istituzionali e delle 
possibilità di funzionamento del 
ministero del Bilancio che. 
tanto più In presenza di una 
legge unica di bilancio avreb
be dovuto divenire lo strumen
to imita rio della programma
zione economica e della con
tabilità economica nazionale. 

Lacune più serie possono es
sere individuate nella parte re
lativa al controllo del consun
tivo sia per ciò che riguarda 
Io Stato che gli Enti cui lo Sta
to contribuisce in via ordinaria. 
Queste lacune non infirmano 
il giudizio sostanzialmente po
sitivo sul complesso della leg
ge. ma debbono essere sottoli
neate per non sopravvalutarne 
la portata. 

La riforma che ci accingiamo 
a varare — ha detto Barca — 
costituisce un minimo che vie
ne attuato oltretutto in ritardo. 
quando il passaggio ad una po
litica di programmazione pone 
nuovi e più seri problemi, in 
particolare il problema del rap
porto fra piano pluriennale e 
bilancio annuale. Come sarà de
finito questo rapporto? E' que
sta una domanda che diretta
mente coinvolge i poteri di 
controllo e di decisione del 
Parlamento, sia sulla program
mazione sia sul bilancio. 

In tema di poteri di controllo 
occorre impegnare oggi tutti 1 
gruppi a elaborare proposte per 
una qualificazione moderna 
delle funzioni del Parlamento 
affinchè esso sia veramente ciò 
che deve essere secondo la Co
stituzione. A questo proposito 
non è solo l'intervento a po
steriori del Parlamento sul
l'Esecutivo che preoccupa il 
gruppo comunista, ma anche 
l'assolvimento del compito che 
la Costituzione affida alla As
semblea di determinare preva
lentemente tutta la politica 
dello Stato. Oaei. una parte 
essenziale dHIe scelte politiche 
«ri economiche è invece iot-
tratta all'esame delle Camere. 
E* assolutamente essenziale che 
il passaggio ad una politica di 
programmazione — ha conclu
so Barca — non accentui la 
spinta in questa direzione ma. 
al contrario, sia l'occasione 
perchè il Parlamento divenga 
«empre più la sede effettiva 
i e l l e scelte politiche di fondo 
e del confronto fra i sistemi 
di valori ed i principi a cui 
tali • scelte devono essere in
formate. s:a eh* riguardino il 
programma d: lunghi periodi. 
sin che riguardino il bilancio 
annuale. 

All'inizio della seduta la Ca
mera aveva commemorato gli 
onorevoli Narciso Scioliz e Fi-
nocchiaro Aprile recentemente 
«comparsi. 

Siviero: mancano 
i fondi per 
il recupero 

delle opere d'arte 
In una intervista concessa a 

un redattore dell'Apenria Italia. 
li ministro Siviera che dal 1948 
a oggi è a capo della équipe per 
il recupero delle opere d'arte 
trafugate dai nazisti, ha rivelato 
che i fondi per la sua opera 
sono stati progressivamente ri
dotti dai 30 milioni del 1948 ai 
cinque milioni di oggi. 

Se il governo, afferma in so
stanza il ministro Siviero, non 
concederà fondi adeguati, il re
cupero delle seicento opere di 
arte tuttora magant i m a «otrà 
essere garantito. -• 


